
La 

legge regionale per la 
 

prio soggiorno, mentre 
tutt‟intorno si brindava in 
suo onore, a colpire chi, per 
la prima volta, si è trovato di 
fronte un centenario è stato 
quello sguardo limpido e 
acceso che, nonostante 
l‟età, è ancora in grado di 
intendersi al volo con chi si 
prende cura di lui. 
Quale il segreto della longe-
vità? A questa domanda il 
signor Di Pardo ha sorriso e, 
alzando leggermente le 
spalle, ha risposto: 
“Signorina sono una perso-
na semplice, ho sempre 
vissuto in modo onesto, 
pensando alla famiglia, e 
senza vizi. Sarà stato il lavo-
ro nei campi, i miei cavalli, a 
rendermi robusto e forte per 
affrontare il mondo che ver-
rà”. 

 

Mariangela Biondo 

     Meriterebbe un lungo 
racconto Pietro Di Pardo che 
lunedì ha festeggiato il seco-
lo di vita. L‟età a tre cifre non 
poteva che essere salutata 
con una grande festa e, co-
me tutti i compleanni, non è 
mancata la sorpresa. Un 
mazzo di 100 rose rosse e 
una targa sono stati i regali 
dell‟Amministrazione comu-
nale che, assieme ad amici, 
parenti e compaesani del 
signor Di Pardo, ha brindato 
alla longevità di un uomo 
tanto amato nel piccolo cen-
tro molisano. 
Un secolo di storia, di emo-
zioni, ricordi e avvenimenti 
che gli ha permesso di veder 
crescere le due figlie, di di-
ventare nonno di 5 nipoti, bis 
nonno di 5 pro nipoti e  tris 
nonno di due. 
La vita del signor Di Pardo 

non è stata certamente 
semplice. Il duro lavoro nei 
campi e la breve parentesi 
della chiamata alle armi, a 
Perugia, l‟hanno visto sem-
pre dedito a grandi valori 

che è riuscito a difendere 
con sudore e fatica. A distin-
guerlo, uno spirito di sacrifi-
cio del quale non si è mai 
lamentato e che gli ha per-
messo, a dispetto di tutto e 
di tutti, di festeggiare il  cen-
tesimo compleanno. Immo-
bile sulla poltrona del pro-
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nell‟emergenza. 
“Domenica pomeriggio ho allertato la 
Protezione Civile – ha raccontato il 
Sindaco - e alcuni operatori locali, 
degli agricoltori. L‟acqua arrivava 
come un fiume in piena dal paese, 
attraversava la statale, la pineta e 
poi si riversava sullo spiazzale della 
marina. Abbiamo provveduto con 
mezzi straordinari ovvero con 4 pom-
pe aspiranti l‟acqua, che è poi stata 
smaltita sull‟arenile, essendo acqua 
piovana. Se continua a piovere gros-
si problemi non dovrebbero esserci 
perché una pompa, quella della pro-
tezione civile, è in sito, e un‟altra, di 
un agricoltore, si trova in prossimità 
dell‟Agip, sulla statale, quindi 
all‟evenienza possiamo spostarla 
facilmente”. 
Oltre alle pompe, il lunedì mattina 
sono state fatte delle operazioni tec-
niche, ovvero la riapertura dei 
„famosi tombini‟, per favorire lo smal-
timento del sistema attuale. L‟allarme 
ha creato disagi a un paio di esercizi 
in loco alla marina: una rivendita di 
giornali e articoli da mare ed un risto-
rante. Quest‟ultimo, La Fenice, ha 
affrontato il mal tempo improvvisan-
do un servizio navetta per i suoi 
clienti. “La sala non si è allagata ma 
col passaggio delle macchine – ha 
precisato la proprietaria – l‟acqua è 
entrata dentro il locale, con l‟effetto 
onda. Ora (lunedì mattina 22 giugno) 
sono tutti a lavoro e la situazione 
sembra esser tornata alla normalità 
quindi, speriamo che si risolva al più 
presto il problema relativo alle fo-
gne”. 

        Case e garage invasi dall‟acqua 
non sono un ricordo tanto lontano. 
Dopo il sole dei primi giorni di giu-
gno, il mal tempo è tornato creando 
disagi un po‟ per tutta la popolazio-
ne, portando persino ad ipotizzare di 
evacuare alcune abitazioni in via 
Adriatico. Una domenica di paura 
quindi quella dello scorso 21 giugno, 
che ha portato alla chiusura del trat-
to stradale che porta dalla Marina 

del paese fino a Montenero di Bisac-
cia. L‟allarme è cessato il lunedì 
seguente, grazie agli interventi della 
Protezione Civile, dei Vigili del fuoco 
e di alcuni agricoltori locali.  
Nel mirino, i recenti lavori alle fogne, 
oggetto di una serie di proroghe, 
non ancora portati a termine. Al mo-
mento sono stati realizzati parzial-
mente quelli relativi allo spiazzale 
mentre restano, ancora su carta, 

quelli che riguardano la realizzazione 
di una vasca, dentro la pineta, con 
due pompe dove far confluire l‟acqua 
da smaltire, successivamente, nel 
torrente Tecchio. “Date le avverse 
condizioni climatiche, fino  ad ora la 
pineta non è stata accessibile – ha 
precisato il sindaco Gabriele La Pa-
lombara - infatti c‟è stato ristagno 
d‟acqua fino a giugno e l‟intenzione 
era di riprendere a breve visto che 

l‟impegno contrattuale è entro luglio”. 
Qualcosa però non è andata nel ver-
so giusto. I pozzetti di raccolta realiz-
zati (è la Concoblit di Teramo la ditta 
che si è aggiudicata i lavori e  che ha 
dato in sub appalto parte degli inter-
venti alla locale ditta Pasquarella) 
non sono stati collegati con la vec-
chia fogna e questo ha creato il rista-
gno delle acque mettendo in difficoltà 
il personale impiegato 

Mariangela Biondo 

 

 

Cede mattonella: intervento del 115 
 

 

      Un episodio che non ha creato conseguenze ma poteva essere evitato. 
Nella serata di lunedì 22 giugno, infatti, una mattonella di grosse proporzioni si è staccata dalla facciata di una palazzina in 
via Umbria, nel centro del paese, ed è caduta, frantumandosi, ai piedi dell‟entrata di un ambulatorio medico.  
A dare l‟allarme, un residente della zona che il giorno dopo ha chiamato il 115 per un sopralluogo completo visto che, la via 
era stata già chiusa, con un paio di sedie, dai gestori di un locale della zona a causa di un precedente distacco dei calcinac-
ci.  
L‟intervento dei Vigili del Fuoco, che sono giunti in paese nel tardo pomeriggio con una motoscala, ha rilevato una scarsa 
consistenza delle mattonelle attaccate, consigliando quindi che l‟intera facciata venga al più presto sottoposta a dei lavori di 
consolidamento. Durante il controllo poi, si è staccata un‟altra mattonella e, dopo un breve colloquio col responsabile ufficio 
tecnico del comune, giunto sul posto, e alcuni residenti, preoccupati per l‟accaduto,  il personale del 115 ha recintato e in-
terdetto al traffico sia via Umbria che la vicina via Molise. 
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servizi turistici di eccellenza. Co-
me ve ne sono altre con strutture 
ricettive impeccabili dove, però, il 
territorio marino e costiero è stato 
più o meno gravemente compro-
messo. Complessivamente il set 
di indicatori (21, che hanno rac-

colto e sintetizzato i 128 parame-
tri dello scorso anno), provenienti 
da numerose banche dati tra cui 
Istat, Ancitel, Cerved, Ministero 
della Salute, Ministero 
dell‟Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, Enit, Tou-
ring Club, Enel e naturalmente da 
Legambiente, sono raggruppati in 
macroaree secondo i requisiti 
chiave definiti in ambito europeo 
anche con il contributo della As-
sociazione Visit. 
 

       Torna il vademecum per 
l‟estate, la Guida blu di Legam-
biente con l‟indicazione delle lo-
calità premiate dalle 5 vele e la 
segnalazione delle 350 spiagge 
più belle e delle oltre 300 località 
costiere più belle. Tra le spiagge 
consigliate della costa molisana, 
spiccano quelle di Petacciato e 
Campomarino, entrambe con 
due vele su cinque, mentre Mon-
tenero di Bisaccia risulta la gran-
de assente. Diversa la situazione 
di Termoli che, oltre ad avere 
una sola vela, scarseggia nella 
qualità ambientale aggiudicando-
si tre stelle su cinque, una in me-
no rispetto alle altre due realtà 
menzionate dalla guida, e ottiene 
tre petali, come Campomarino, 
per quanto riguarda la qualità 
dell‟accoglienza, dato dolente 
per il piccolo comune di Petac-
ciato che ha riportato solo un pe-
talo. A riscattare però la piccola 
realtà petacciatese, con poco più 
di 3.500 abitanti, è il simbolo con 
le onde che indica le località mi-
gliori per quanto riguarda la puli-
zia del mare e delle spiagge, la 
presenza di spiagge libere, 
l‟affollamento del litorale e la pre-
senza di servizi di sicurezza a 
terra. 
Il castello, le bollicine, la presen-
za di servizi per disabili motori e 
l‟albero non sono stati assegnati 
a nessuna delle nostre realtà co-
stiere. 
Le vele, che ogni anno Legam-
biente assegna ai comuni e alle 

spiagge italiane, sono il risultato 
di un attento e complesso bilancio 
di 128 parametri, racchiusi in 21 
indicatori di qualità. Per questo 
motivo le località che vogliono 
aggiudicarsi il primato delle cin-
que vele, non solo devono avere 

un mare limpido e cristallino, ma 
anche servizi ai bagnanti, struttu-
re per l'handicap, itinerari storico 
culturali, rispetto dell'ambiente, 
valorizzazione delle tradizioni e 
delle produzioni tipiche. I parame-
tri presi in esame possono essere 
suddivisi grosso modo in due ca-
tegorie: la qualità dei servizi ricet-
tivi e la qualità ambientale del ter-
ritorio. Così, vi saranno certamen-
te località naturalisticamente più 
significative delle tredici premiate 
con le 5 vele, ma che non offrono 

 

M.Biondo 
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“Quest‟anno abbiamo pensato di 
cambiare un po‟ il panorama del-
lo spettacolo estivo – conclude 
Di Pardo – Mancheranno gli arti-
sti di Zelig ma, in compenso, ci 
saranno più serate dedicate agli 
appassionati di ballo e teatro dia-
lettale. Vogliamo puntare più sul-
la qualità che sulla quantità e da-
re ai nostri cittadini la possibilità 
di divertirsi rendendoli complici 
delle nuove iniziative. Tra le per-
sonalità che ci faranno passare 
un‟estate indimenticabile, antici-
po la presenza di Roberto Ciotti, 
uno dei migliori bluesman inter-
nazionali. Non mancherà lo spa-
zio per il Minifestival dei bambini 
e ci sarà anche la gara e la prova 
cinofila che, organizzata dalla 
locale Associazione Cacciatori, 
terminerà con una sagra di as-
saggi di prodotti tipici. Anche la 
banda musicale delle scuole avrà 
il suo spazio e si esibirà in pae-
se. Anche se le risorse materiali 
sono poche, vogliamo garantire a 
residenti e turisti un programma 
variegato e ricco di emozioni per 
questo ci impegneremo tutti a 
creare una magica estate”. 
 

     ‘R…estate a Petacciato‟. Col 
primo sole arriva il cartellone esti-
vo, ricco di eventi per tutti i gusti. 
Musica, mare, manifestazioni e 
sagre sono gli ingredienti che 
l‟assessore allo spettacolo Angelo 
Di Pardo ha cercato di miscelare 
insieme per la stagione estiva 
2009.  
“Anche quest‟anno l‟estate petac-
ciatese offrirà a cittadini e turisti – 
spiega Di Pardo – il piacere di vi-
vere gli spazi della nostra realtà, 
dal centro fino alla periferia, con 
una programmazione ricca e coin-
volgente. Cornice del cartellone 
„R…estate a Petacciato‟ sarà la 
manifestazione Sabbie Mobili, che 
da quattro anni ha un successo 
imparagonabile nell‟intera regione, 
coinvolgendo anche parte 
dell‟Abruzzo e della Puglia. La 

spiaggia del paese è pronta quindi 
ad accogliere giovani e meno gio-
vani con la musica dei Sud Sound 
System, band che ha la capacità 
di entrare nel cuore delle persone 
grazie alla ritmica giamaicana 
reinterpretata in modo originale 
attraverso il dialetto e le tematiche  
che riguardano le città del Salento 
e, più in generale, del meridione – 
continuando – Altra band invitata 

a partecipare alla quarta edizione 
del Sabbie Mobili è quella dei 
Motel Connection, gruppo italia-
no di musica elettronica nato a 
Torino nel gennaio del 2000 gra-
zie all‟incontro tra Samuel (voce 
dei Subsonica), Pisti (dj house) e 
Pierfunk (ex-bassista dei Subso-
nica)”. 
Secondo appuntamento di punta 
dell‟estate petacciatese, è il Folk 
Festival, dove ad esibirsi saran-
no la pizzica salentina e la taran-
ta napoletana. “Lo spettacolo – 
precisa Di Pardo – si svolgerà in 
due serate, a distanza di alcuni 
giorni l‟una dall‟altra, per permet-
tere alla gente che verrà da fuori 
di organizzarsi meglio. A questo, 
naturalmente, si affiancheranno 
anche i classici appuntamenti 
quali la Sagra della Porchetta e 

la Sagra delle Scrippelle. 
Attesa specie dai più piccoli, che 
per l‟occasione hanno la possibi-
lità di fare le ore piccole, è la not-
te bianca  che presenterà 
l‟esibizione di un gruppo itineran-
te, i Magicaboola. Si tratta di una 
performance di 17 membri che 
suoneranno, in vari angoli del 
paese, strumenti a fiato e per-
cussioni.  
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tibile per cercare di promuovere lo svi-
luppo urbano delle nostre comunità – e 
precisa - I contenuti del Pisu, però, 
non sono in grado di anticiparli ades-
so, anche per correttezza con i colle-
ghi, visto che siamo in una fase di di-
scussione ed elaborazione”. 
Novità anche sul fronte della vita inter-
na dell‟Ente, infatti il neo Presidente 
intende riformare lo Statuto dell‟Unione 
dei Comuni “in modo da dare più peso 
al Consiglio e, per quando riguarda la 
parte gestionale, in maniera tale da 
assicurare sempre la rotazione, ma 
non come previsto dall‟attuale Statuto, 
quindi meccanicamente, bensì introdu-
cendo una regola che consenta sì la 
rotazione tra i comuni per la presiden-
za ma che sia frutto di una scelta politi-
ca – e conclude, ricapitolando – E‟ 
questo quindi ciò che vorrei fare. Rifor-
mare lo Statuto su questi due aspetti,  
ovvero potenziare la partecipazione 
del Consiglio e riformare la Presidenza 
per superare questa rotazione mecca-
nica pur nel rispetto di un principio 
rotatorio”. 

E‟ stato eletto dal consiglio dell‟Unione 
dei Comuni, a San Martino in Pensilis  
lo scorso 29 maggio, Presidente 
dell‟Ente e ora, anticipa parte del pro-
gramma che intende portare avanti. 
Il sindaco Gabriele La Palombara ha le 
idee chiare e, al maggiore impegno che 

si è assunto, risponde con iniziative 
concrete molte delle quali a breve ter-
mine. 
“Per quando riguarda i servizi, ci sarà 
l‟attivazione della raccolta differenziata 
in tutti i comuni dell‟Unione. E‟ un pro-
gramma già in avanzato stato di defini-
zione penso di portarlo, prima delle 
ferie, in approvazione per cui, secondo 
i tempi di gara, immagino che il servi-
zio potrebbe partire a fine anno, al 
massimo inizio anno nuovo. Poi, vorrei 
attivare altri servizi comuni quali la 
polizia urbana, anche se non necessa-
riamente con tutti i comuni ma con 
quelli che vorranno aderire, e la manu-
tenzione del verde pubblico. 
Quest‟ultimi nel tempo medio, nel cor-
so quindi di quest‟anno – continuando 
– oltre a questi tre obiettivi, sto portan-
do avanti i Pisu, la relazione del pro-
gramma di sviluppo urbano previsto 
dalla pianificazione e programmazione 
regionale, che per noi potrebbe am-
montare a una disponibilità di denaro 
fino a 15 milioni di euro. Un‟occasione 
non dico storica ma sicuramente irripe-

necessario per tutelarci – continua il 
vice sindaco -  nello specifico si sta 
provvedendo a far confluire le acque 
che vengono dal nord del paese dopo 
il taglio della frana. Si sta quindi inter-
venendo sull‟aspetto idrogeologico del 
paese, per evitare che ci sia un carico 
sulla costa, verranno inoltre risistemati 
anche i pozzetti davanti al comune e 
alla chiesa, per lo scarico delle acque 
bianche e nere”. 
Nonostante alcuni disagi creati, inizial-
mente, agli autobus di linea che, abi-
tuati a passare in via Del Progresso, 
sono stati costretti a fare l‟intero giro 
del paese, i lavori procedono celer-
mente e, a breve, dovrebbero conclu-
dersi. 
 

M. Biondo 

Investire risorse sul decoro urbano e 
concretizzare la programmazione strate-
gica. Questi gli obiettivi del paese che, 
da circa un mese, si è praticamente 
trasformato in un cantiere. 
In Viale Pietravalle alcuni operai hanno 
infatti concluso, da poche settimane, la 
sistemazione delle aiuole e, a breve, 
anticipano dall‟ Amministrazione comu-
nale, si procederà con una piantumazio-
ne di verde e piante. “Abbiamo deciso di 
investire nel decoro urbano e, nello spe-
cifico, nel centro del paese, perchè è un 
salottino, un biglietto da visita che ne-
cessita di interventi – spiega il vice sin-
daco Alberto Di Vito, continuando – ol-
tre alla piantumazione abbiamo messo 
un sistema di irrigazione così da avere 
una manutenzione costante per tutto 
l‟anno e , per finire, le palme già presen-

ti sono state illuminate”. 
Diversi i lavori in via Del Progresso 
che rientrano invece nel finanziamento 
regionale di 250.000 euro per le opere 
di canalizzazione delle acque superfi-
ciali. “Petacciato è interessato dal mo-
vimento franoso quindi la canalizzazio-
ne delle acque diventa un intervento 

Gabriele La Palombara 
- Presidente dell’Unione dei Comuni - 

Lavori in corso: decoro urbano e canalizzazione acque 

DAL 1°LUGLIO AL 31 AGOSTO SARA’ ATTIVO IL SERVIZIO AUTOBUS PETACCIATO / PETACCIATO MARINA 
CHE RISPETTERA’ I SEGUENTI ORARI: 

 

PARTENZA DA PETACCIATO: 8,15 – 9,00 – 12,15 – 15,00* (*ESCLUSO LA DOMENICA) 
PARTENZA DA PETACCIATO MARINA: 8,30 – 12,00 – 12,30 – 18,00  

 

LE FERMATE DEL SERVIZIO SONO QUELLE PREVISTE PER GLI AUTOBUS DÌ LINEA. IL SERVIZIO SARA’ 
SVOLTO TUTTI I GIORNI COMPRESI QUELLI FESTIVI AD ESCLUSIONE DEI GIORNI 15 E 16 AGOSTO. 

IL COSTO DELLA CORSA è DI € 0,70. 
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nutre, idrata e conforta la pel-
le, specie se è un po‟ arrossa-
ta. 
Durante l‟estate raccomandia-
mo di mangiare più frutta e 
verdure crude, ricche di so-
stanze preziose per protegge-
re la pelle dall‟interno, donan-
do un‟abbronzatura perfetta.  
Si possono anche utilizzare 
degli integratori naturali che 
contengono queste stesse so-
stanze. 
Non dimentichiamoci dei ca-
pelli! 
Di giorno sole, salsedine, clo-
ro e sabbia; di sera shampoo, 
phon e spazzola, tutti fattori 
che indeboliscono il film pro-
tettivo dei capelli, che tendono 
così a seccarsi, opacizzarsi e 
spezzarsi. Per evitare tutto 
questo, in farmacia sono di-
sponibili dei prodotti che pre-
servano la lucentezza, 
l‟idratazione e la salute del 
capello; come olii con filtri UV, 
maschere ristrutturanti e 
shampoo nutrienti. 

     Il sole è sicuramente un 
grande amico, ma per farci 
veramente bene dobbiamo 
difenderci dai suoi effetti no-
civi. 
Bisogna evitare di stare trop-
po a lungo in posti assolati, 

soprattutto se la testa è par-
ticolarmente esposta, per 
evitare il colpo di calore, che 
provoca malessere genera-
le,mal di testa, febbre e tal-
volta anche vomito e disturbi 

gastrointestinali. 
Per contrastare il caldo ec-
cessivo è buona abitudine 
bere spesso durante il gior-
no, evitando l‟acqua troppo 
fredda, che potrebbe provo-
care congestione, soprattutto 
se si è accaldati. In caso di 
intensa sudorazione, debo-
lezza e pressione bassa, 
possono essere utili dei sali 
minerali (magnesio e potas-
sio). 
Per ottenere una bella ab-
bronzatura, evitando eritemi 
ed ustioni, è opportuno e-
sporsi gradualmente e utiliz-
zare una crema con filtro so-
lare adeguato alla propria 
pelle. Il prodotto solare an-
drebbe applicato almeno 10 
minuti prima dell‟esposizione 
e deve essere riapplicato do-
po il bagno di mare. 
Anche per la doccia a casa, 
è bene utilizzare detergenti 
non schiumogeni e privi di 
profumi per evitare irritazioni, 
sicuramente è bene applica-
re un prodotto dopo-sole che 
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 ‘Se senti il bisogno di aiutare chi si trova in difficoltà, iscriviti’. Questo l’invito della neo associazio-
ne volontari Protezione Civile che, al momento, vanta più di una trentina d‟iscrizioni. 

Con uno sguardo rivolto per lo più al sociale, scopo primario dell‟associazione è di contribuire, con i propri mezzi, alla 
diffusione della cultura del volontariato e all‟attività di formazione e addestramento. 
Al centro degli interventi ci sono: manifestazioni, assistenza sanitaria, beneficenza, collaborazione con le forze 
dell‟ordine e i comuni, e organizzazione di centri di accoglienza con la possibilità di operare sul territorio regionale, 
nazionale e internazionale. 
L‟ascesa del volontariato di Protezione civile è espressione di una moderna coscienza collettiva del dovere di solida-
rietà, nella quale confluiscono spinte di natura religiosa e laica, unite dal comune senso dell'urgenza di soccorrere 
chi ha bisogno e di affermare, nella più ampia condivisione dei disagi e delle fatiche, il diritto di essere soccorso con 
la professionalità di cui ciascun volontario è portatore e con l'amore che tutti i volontari dimostrano scegliendo, spon-
taneamente e gratuitamente di correre in aiuto di chiunque abbia bisogno di loro. 
Chi condivide questi ideali e vuole contribuire „dando una mano‟ al prossimo, e arricchendo se stesso, può recarsi 
presso lo stabile comunale residenza anziani,  sede di diverse associazioni (dietro scuola materna), tutti i giorni, dal-
le 18 alle 20, o contattare il  numero 338.4763189. 

Venuto a conoscenza dell‟accaduto 
Papa Urbano IV istituì ufficialmente la 
festa del Corpus Domini estendendola 
dalla circoscrizione di Liegi a tutta la 
cristianità. La data della sua celebra-
zione fu fissata nel giovedì seguente 
la prima domenica dopo la Pentecoste 
(60 giorni dopo la Pasqua). Così, l’11 
Agosto 1264 il Papa prolungò la Bolla 
“Transiturus” che istituiva per tutta la 
cristianità la Festa del Corpus Domini. 
In seguito la popolarità della festa 
crebbe, si diffusero dei processioni 
eucaristiche e il culto del Santissimo 
Sacramento al di fuori della Messa. 
Se nella Solennità del Giovedì Santo 
la Chiesa guarda all‟Istituzione 
dell‟Eucaristia, scrutando il mistero di 
Cristo che ci amò sino alla fine donan-
do se stesso in cibo e sigillando il 
nuovo Patto nel suo Sangue, nel gior-
no del Corpus Domini l‟attenzione si 
sposta sull‟intima relazione esistente 
fra Eucaristia e Chiesa, fra il Corpo 
del Signore e il suo Corpo Mistico. Le 
processioni e le adorazioni prolungate 
celebrate in questa solennità, manife-
stano pubblicamente la fede del popo-
lo cristiano in questo Sacramento. In 
esso la Chiesa trova la sorgente del 
suo esistere e della sua comunione 
con Cristo, Presente nell‟Eucarestia in 
Corpo Sangue anima Divinità. 

La solennità del Corpus Domini 
(Corpo  del Signore), quest’anno ce-
lebrata il 14 giugno a chiusura del 
ciclo delle feste del dopo Pasqua, 
vuole celebrare il mistero 
dell‟Eucaristia. 
La festa posa le sue radici 
nell‟ambiente fervoroso della Gallia 
belgica – che San Francesco chiama-
va amica Corporis Domini – e in parti-
colare grazie alle rivelazioni della 
Beata Giuliana di Retine. Nel 1208 la 
beata Giuliana, priora nel Monastero 
di Monte Cornelio presso Liegi, vide 
durante un‟estasi il disco lunare ri-
splendente di luce candida, deforma-
to però da un lato da una linea rima-
sta in ombra, da Dio intese che quella 
visione significava la Chiesa del suo 
tempo che ancora mancava di una 
solennità in onore del SS. Sacramen-
to. Il direttore spirituale della beata, 
ottenuto il giudizio favorevole di pa-
recchi teologi in merito alla suddetta 
visione, presentò al vescovo la richie-
sta di introdurre nella diocesi una 
festa in onore del Corpus Domini. La 
richiesta fu accolta nel 1246 e venne 
fissata la data del giovedì dopo 
l‟ottava della Trinità. 
E‟ a Bolsena, nel Viterbese, che in 
giugno per tradizione si tiene la festa 
del Corpus Domini a ricordo di quel 
particolare miracolo eucaristico avve-
nuto nel 1263. Si racconta che un 
prete boemo, in pellegrinaggio verso 
Roma, si fermò a dir messa a Bolse-

na ed al momento dell‟Eucaristia, nel-
lo spezzare l‟ostia consacrata, fu per-
vaso dal dubbio che essa contenesse 
veramente il corpo di Cristo. A fugare i 
suoi dubbi, dall‟ostia uscirono allora 
alcune gocce di sangue che macchia-
rono il bianco corporale di lino liturgico 
attualmente conservato nel Duomo di 
Orvieto. 

don Gianfranco 

Mastroberardino 

MaBi 
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natamente. Vivere nella banda signi-
fica quindi condividere 
un‟esperienza di vita con altre per-
sone, crescere insieme e coltivare 

una sana passione. Dunque un Gra-
zie, davvero sentito, va a tutti i Diri-
genti, Musici, e Maestri, Paolo 
Maiellaro, Giancarlo Zicola, Nardolil-
lo Michele, Bruno Gianmarco, De 
Vittorio Danilo, per il prezioso lavoro 
svolto sin dal primo giorno in cui 
questa Banda ha preso vita. 
Auguriamo ai nostri musicisti che 

questo saggio sia un nastro di par-

tenza per un futuro sempre più ricco 

e promettente di risultati non soltan-

to artistici: un futuro sempre più ra-

dioso, finalizzato alla crescita nel 

segno dell‟amicizia e della solidarie-

tà, in una comunità come la nostra, 

piccola ma solida. 

      L’anno scolastico appena trascor-
so ci ha riservato grandi soddisfazio-
ni, dal punto di vista musicale. Il sag-
gio di fine anno della Banda Musicale 
dell‟Istituto Vincenzo Cuoco di Petac-
ciato è stato un successo: tutti gli al-
lievi si sono esibiti con grande soddi-
sfazione di genitori e parenti, mo-
strando con entusiasmo i progressi 
ottenuti grazie all‟impegno costante e 
alla bravura dei propri insegnanti. I 
ragazzi hanno incantato gli spettatori 
con brani musicali come Imagine, 
Pantera Rosa, L‟Inno della Gioia, Ja-
mes Bond 007, Star Wars, Il Lago dei 
Cigni e l‟originale Inno di Petacciato 
composto dal prof. Paolo Maiellaro. 
L‟eccezionale passione per la musica 

si sentiva nell‟aria tanto 
che sono riusciti a scate-
nare negli ascoltatori emo-
zioni di apprezzamento e 
di allegria.  
Da due anni ormai, la Ban-
da Musicale della Scuola 
media rappresenta per la 
comunità del nostro paese una im-
portante ricchezza artistica e la sua 
presenza svolge un‟elevata funzione 
sociale e culturale, rappresentando 
uno strumento di crescita e di socia-
lizzazione per i ragazzi, in sintesi 
una grande occasione offerta dalla 
Scuola, che ha aderito al progetto 
ministeriale e dai genitori che hanno 
contribuito a tale iniziativa con 

l‟acquisto dello strumen-
to. Nonostante l‟impegno 
straordinario delle prove 
e quello ordinario della 
scuola, durante le cui ore 
è doveroso dimostrare la 
propria diligenza, ogni 
volta in cui sono insieme 
per suonare i ragazzi si 
divertono molto appassio-

giugno, per tutte le ragazze protagoni-

ste de saggio, ma soprattutto per il 

pubblico che ha seguito ogni coreo-

grafia con grande attenzione. 

L‟ennesimo successo per Maria De 

Liberato, che anche questa volta ha 

confermato la sua bravura e prepara-

zione. Un in bocca al lupo a lei ed a 

tutte le sue allieve che hanno affron-

tato da vere professioniste questa 

esibizione, regalandoci momenti indi-

menticabili. 

     Straordinario lo spettacolo offerto 

dal Centro Danza ” ETOILE” diretta da 

Maria De Liberato, che nel suo saggio 

di fine anno ha dimostrato tutto 

l‟impegno e la professionalità profuse 

nella preparazione delle sue allieve. 

Coreografie curate nei minimi dettagli, 

con delle storie e filo conduttore, hanno 

contribuito ad esaltare ancora di più la 

preparazione delle ragazze più grandi 

e a rendere stupendi anche le perfor-

mance delle piccole “debuttanti”.  Ener-

gia, espressione e grazia, oltre alla 

notevole e accurata preparazione tec-

nica, hanno trasformato le ragazze in 

vere e proprie ballerine, capaci di rega-

lare emozioni e trasmettere attraverso 

il movimento del corpo un‟energia e 

una passione degne di nota. Costumi 

appariscenti e curati nei particolari e 

una riuscita scelta musicale hanno 

t raspor ta to  g l i  spet ta tor i  i n 

un‟atmosfera esaltante e colorata, 

passando dalla messa in scena  del “Il 

brutto anatroccolo” di Andersen, storia 

che viene considerata una metafora 

delle difficoltà che spesso bambini e 

adolescenti sperimentano durante la 

loro crescita, alla serenità adolescen-

ziale con balletto danza moderna. 

Una serata da ricordare quella del 27 A. F. 

Alina Frimu 

http://it.wikipedia.org/wiki/Metafora

